Incontro nazionale dei Movimenti
domenica 18 aprile

COMUNICATO

Milano, 18 aprile 2004

L’Assemblea dei Girotondi e Movimenti, riunitasi a Milano il 18 aprile 2004,

1. rileva con preoccupazione la gravità dell’emergenza democratica italiana, resa oggi ancor più acuta dai tragici fatti e dai pericolosi riflessi sulla nostra vita politica della guerra in Iraq;

2. ripropone i punti fondamentali espressi nel documento elaborato dall’Assemblea di Firenze del 7 febbraio 2004: per quanto riguarda in particolare le elezioni europee, ribadisce di considerarle “un appuntamento politicamente decisivo e lancia un appello per la massima partecipazione elettorale, invitando a votare per i candidati e le liste che prenderanno impegni chiari e vincolanti sui seguenti punti: 

a. rifiuto del doppio mandato nazionale ed europeo; 

b. no alla candidatura di figure compromesse con la giustizia;

c. sostegno ai temi propri dei movimenti: pace e ripudio della guerra; legislazione europea per contrastare ogni forma di conflitto di interessi; difesa del pluralismo dell’informazione; indipendenza della Magistratura; diritti di cittadinanza, stato sociale e laicità degli Stati; democrazia di genere; ruolo dell’Europa nel riequilibrio fra Nord e Sud del mondo e nell’affermazione di criteri di equità e legalità nei rapporti economici; rifiuto della crescente precarizzazione dei rapporti di lavoro; tutela dell’ambiente”;

3. sottolinea in particolare la necessità di: 

a. assumere la rappresentanza di genere come centro di una nuova prassi politica; 

b. dedicare ogni impegno al rinnovamento delle forme della politica e alla definizione dei criteri che favoriscono la partecipazione dei cittadini;

c. porre ogni attenzione al rinnovamento della struttura interna dei partiti che costituisce oggi il più serio ostacolo alla realizzazione di vere innovazioni del sistema politico italiano;

d. incoraggiare la ricerca di meccanismi elettorali che rendano possibile una vera selezione trasparente delle candidature. Valuta, quindi, la prossima costituzione del comitato nazionale per le primarie (Bologna 24 aprile 2004) come un elemento significativo di novità e auspica che in quella sede si possa eleborare un serio progetto su questo tema.
4. approva e fa proprio, allegandolo di seguito, il documento elaborato dal Laboratorio per la Democrazia di Firenze per la partecipazione alla manifestazione del 25 aprile come giornata di lotta contro le iniziative del centro-destra che mettono in pericolo la nostra Costituzione repubblicana e la sopravvivenza stessa della democrazia in Italia, chiedendo a tutti i rappresentanti dell’opposizione un impegno fermo e non negoziabile in questa battaglia;

5. decide di partecipare all’iniziativa promossa da Libertà e Giustizia in difesa della Costituzione, che si terrà al Palavobis di Milano sabato 19 giugno;

6. decide di aderire all’iniziativa promossa congiuntamente dal “Comitato per la Libertà e il Diritto all’informazione” e dal Social Forum che si svolgerà a Genova—nominata quest’anno capitale europea della cultura—in occasione della ricorrenza dei tragici fatti del luglio 2001;

7. decide di convocare per il giorno 4 luglio una nuova Assemblea nazionale dei Girotondi e dei Movimenti per trovare forme più adeguate di coordinamento e di comunicazione;

8. decide di affidare ai facilitatori il compito di costituire una nuova redazione per la gestione del sito www.igirotondi.it .


DEMOCRAZIA IN MOVIMENTO

Un documento proposto dal Parlamentino all’assemblea dei movimenti a Milano.

Le associazioni ed i movimenti presenti all’incontro nazionale di Milano del 18 aprile 2004, decidono di intraprendere un percorso comune fondato sui seguenti punti:

· necessità di un collegamento più marcato che delinei un’organizzazione d’incidenza tra i vari attori ed associazioni del movimento, senza sovrapposizione e confusioni di ambiti fra movimenti e partiti

· realizzazione di modalità organizzative di tipo confederale, collegiale e con limiti temporali

· nuove modalità comunicative

· allargamento delle finalità del movimento, da quelle volte all’abrogazione delle leggi di parte ed alla difesa costituzionale ad un generale ripensamento dell’attuale sistema politico, che sappia far crescere – anche a destra – la cultura civile

· attenzione al rinnovamento della struttura interna dei partiti che costituisce oggi il più serio ostracolo alla realizzazione di innovazioni del sistema politico

· adesione a quei meccanismi che possano favorire la partecipazione dei cittadini e la parità di genere, quindi adesione al comitato per le primarie

Per realizzare questi obiettivi le associazioni riunite a Milano il 18 aprile decidono di pianificare quattro incontri nazionali annuali da tenere in località diverse, il primo dei quali a luglio in data da definirsi.

Rammaricandosi del fatto che le elezioni europee vengono concepite dai partiti con modalità di chiusura sostanziale alla società civile e senza valenze innovative decidono di favorire quei candidati che non abbiano incarichi istituzionali e non siano espressione delle segreterie dei partiti.

Costituiscono un coordinamento assembleare composto dai firmatari del presente documento e aperto ad ogni altro inserimento purchè di movimento e non di partito.

Segue elenco di iniziative:

1. Viene approvato il documento elaborato dal Laboratorio per la Democrazia di Firenze per la partecipazione alla manifestazione del 25 aprile come giornata di lotta contro le iniziative del centro-destra che mettono in pericolo la nostra Costituzione repubblicana e la sopravvivenza stessa della democrazia in Italia, chiedendo a tutti i rappresentanti dell’opposizione un impegno fermo e non negoziabile in questa battaglia;

2. ecc……(vedi comunicato finale)

INIZIATIVE E PROPOSTE SUGGERITE DA ALCUNI INTERVENTI 

1. Baicchi del Laboratorio per la Democrazia di Firenze propone di organizzare incontri monotematici di approndimento sui temi su cui è focalizzata l’iniziativa del movimento

2. Maria ricciardi di Prendiamo la Parola di Parma propone la  creazione di comitati territoriali che operino con iniziative di sensibilizzazione e informazione sul tema delle riforme costituzionali

3. Edda Boletti delle Girandole propone una iniziativa denominata ‘C’è posta per te’ ( vedi volantino pubblicato su www.laretedeimovimenti.it ) per protestare contro l’accordo tra Mediolanum e le Poste Italiane per un utilizzo da parte di Mediolanum degli uffici postali territoriali

4. Per la gironata del 25 aprile viene proposto di partecipare all’interno delle manifestazioni con nostri striscioni e manifesti sfilando insieme all’ANPI

5. Il 23/24 aprile a Bologna numerose associazioni e movimenti si riuniscono per dare vita ad un comitato nazionale per le primarie

6. Edoardo Ferrario fa conoscere una iniziativa dei comitati per l’informazione e del social forum per una manifestazione nazionale da tenersi a genova in Luglio. Per quella data verrà preparato e presentato un libro bianco sulle bugie del governo in carica…

7. Edoardo Ferrario informa di una iniziativa che 80 sigle di gruppi e movimenti legati al tema dell’informazione stanno organizzando a Gubbio per il 21/22 maggio. L’incontro servirà a presentare un ricorso alla corte costituzionale italiana e europea contro la legge Gasparri

Giù le mani dalla Costituzione!

Laboratorio per la Democrazia, Firenze - Comitato direttivo A.N.P.I. sez. "Oltrarno"
Procede in Parlamento a passo di carica la demolizione della Costituzione. Il Senato è trasformato in un organo ibrido che perde l'originaria funzione di rappresentanza nazionale ed è connesso in modo ambiguo alle assemblee regionali. Il Presidente della Repubblica viene privato del suo ruolo di garante imparziale dell'equilibrio tra i poteri costituzionali e compensato con risibili diritti secondari. Tutto il potere viene consegnato nelle mani di un premier alla cui elezione diretta è connessa l'elezione dell'unica Camera legislativa. Egli può sciogliere la Camera se essa si sottrae alla sua volontà. Al contrario la Camera, se sfiducia il premier, deve in dieci giorni indicare un suo sostituto e dargli la fiducia senza ricorrere ai voti dell'opposizione; in caso contrario è sciolta. Si profila l'instaurazione di un premierato assoluto che per molti commentatori indipendenti comporta la fine della Repubblica parlamentare. Tutto ciò senza considerare la natura della persona che svolgerà la funzione di premier. Ma poiché è possibile che quel ruolo possa essere attribuito al capo del governo attuale, si corre il rischio che un monopolista televisivo imputato di corruzione della magistratura diventi il titolare di un potere assoluto.
La difesa contro la rovina della Repubblica è inoltre indebolita dallo snaturamento previsto per la Corte Costituzionale. Poiché la maggioranza attuale ne teme la coerenza ai principi che è tenuta a proteggere, vuole indebolirla con l'introduzione di membri di nomina parlamentare. Un eventuale ricorso alla Corte contro l'incostituzionalità delle leggi in esame cadrebbe quindi sotto il giudizio di un'assemblea preventivamente alterata allo scopo di assecondare l'adozione di leggi incostituzionali. Se verrà minata l'autorità della Corte, principale custode della Costituzione, resterà solo il ricorso al referendum. Ma nell'opposizione parlamentare c'è chi teme che la maggioranza attuale voglia anche modificare la norma che lo regola in modo da rendere nulla la consultazione se solo essa deciderà di non votare.
Si scopre così che l'insediamento di un'anomalia istituzionale al vertice del potere non solo produce pericolose conseguenze politiche, come il dominio incontrastato sui mezzi d'informazione e l'offensiva scatenata contro il potere giudiziario, ma deforma la natura stessa della democrazia fino a consegnarla nelle mani di un potere assoluto.
L'opposizione sta conducendo in Parlamento una battaglia essenziale. Ma questa, a causa dei numeri, è già perduta. Bisogna perciò sollevare il massimo allarme tra i cittadini consapevoli perché essi stessi sappiano comunicarlo a coloro che ignorano il pericolo. Il disprezzo della maggioranza attuale per la Costituzione è reso ancora più evidente dalla partecipazione in Iraq alla guerra illegittima che aumenta a dismisura il terrorismo, amplia i conflitti etnici e religiosi nella regione e costringe i nostri soldati in una logica di guerra a sparare e uccidere contro il  dettato dell'articolo 11.

E' necessario costruire una mobilitazione attiva e crescente a difesa della Costituzione. Opposizione parlamentare e società civile devono unirsi in questo compito. Facciamo della giornata del 25 aprile un momento di raccolta di tutte le energie politiche e civili. Cominciamo subito. Domani potrebbe essere troppo tardi.

Troviamoci alla cerimonia per l'anniversario della Liberazione, in piazza dell'Unità d'Italia, la mattina del 25 aprile
Laboratorio per la Democrazia, Firenze - Comitato direttivo A.N.P.I. sez. "Oltrarno"
Comunicato Assemblea Nazionale 7 Febbraio Firenze
 

L’Assemblea nazionale dei movimenti e dei girotondi si è riunita a Firenze oggi 7 febbraio 2004 e ha visto un’ampia e rappresentativa presenza da tutto il territorio nazionale. Dall’Assemblea è emerso un orientamento fortemente unitario sul futuro dei movimenti e sulla necessità di continuare a battersi per il rinnovamento della politica e dei suoi metodi. 

L’Assemblea ha ribadito che il ruolo dei movimenti, caratterizzati da una composizione plurale e trasversale alle forze del centro-sinistra, è stato fin dall’inizio di aggregazione politica e civile per i cittadini disorientati dalla sconfitta elettorale del 2001 e decisi ad opporsi al governo Berlusconi.

Per quanto riguarda le elezioni europee, l’Assemblea le giudica un appuntamento politicamente decisivo e lancia un appello per la massima partecipazione elettorale, invitando a votare per i candidati e le liste che prenderanno impegni chiari e vincolanti sui seguenti punti:

·         rifiuto del doppio mandato nazionale ed europeo 

· no alla candidatura di figure compromesse con la giustizia 

· sostegno ai temi propri dei movimenti: pace e ripudio della guerra; legislazione europea per contrastare ogni forma di conflitto di interessi; difesa del pluralismo dell’informazione; indipendenza della Magistratura; diritti di cittadinanza, stato sociale e laicità degli Stati; democrazia di genere; ruolo dell’Europa nel riequilibrio fra Nord e Sud del mondo e nell’affermazione di criteri di equità e legalità nei rapporti economici; rifiuto della crescente precarizzazione dei rapporti di lavoro; tutela dell’ambiente. 

L’Assemblea ha unanimemente deciso di:

·         aderire attivamente alla giornata internazionale del 20 marzo per un diverso ordine dei rapporti internazionali – basato sulla supremazia del diritto e sul ripudio della guerra come mezzo di risoluzione dei conflitti – e chiedere a tutta l’opposizione di centro-sinistra di votare contro il rifinanziamento della missione italiana in Iraq; 

· sostenere l’impegno dell’ANM e le sue iniziative in opposizione alla controriforma dell’ordinamento giudiziario con un’attiva partecipazione a tutte le proteste che saranno indette: a tal fine propone un’iniziativa nazionale a Roma in occasione del prossimo passaggio parlamentare della riforma Castelli; 

organizzare per il prossimo 25 aprile a Milano una manifestazione nazionale in difesa della Costituzione repubblicana nata dalla Resistenza antifascista: in armonia con i suoi principi, l’Assemblea ricorda Nuto Revelli, combattente per la libertà.

 

